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Onorevoli Senatori. — L’atto diplomatico 
sottoposto al vostro esame •—• con il presente 
disegno di legge — per la necessaria autorizza­
zione alla sua ratifica da, parte del Presidente 
della Repubblica non è altro che « un Proto­
collo addizionale » all’Accordo generale sui 
privilegi e le immunità degli Organi (rappre­
sentanti in seno al Comitato dei ministri e 
dell’Assemblea ; personale del Segretariato) del 
Consiglio d’Europa ed è stato parafato a S tra­
sburgo il 6 novembre1 1952 dai plenipotenziari 
di dodici Stati membri del Consiglio stesso.

L’Accordo generale, invece, al quale il Proto­
collo addizionale in questione fa seguito,, per 
integrarlo e completarlo, era stato firmato a 
Parigi il 2 settembre 1949 e successivamente 
già ratificato dall’Italia.

Da un lato la constatata necessità di riunire 
Commissioni o Sottocommissioni dell’Assem­
blea anche in periodi di tempo nei quali l’As­
semblea steslsa non sia convocata, dall’altro 
l’aw enuta nomina dei « rappresentanti perma­

nenti » degli Stati membri presso il Consiglio 
d’Europa (specie di agenti diplomatici accre­
ditati a Strasburgo presso l’istituzione in ter­
nazionale) hanno suggerito l’oppicrtunità di in­
tegrare e precisare l’Accordo generale' di cui 
sopra è -cenno, estendendo i privilegi e le im­
munità già previsti dall’Accordo generale ai 
rappresentanti dell’Assemblea del Consiglio di 
Europa quando- partecipano a  riunioni di Com­
missioni o Sottocommissioni, ed accordando' ai 
citati rappresentanti perm anenti i privilegi, le 
immunità e le facilitazioni godute dagli agenti 
diplomatici di pari grado.

Tale la sostanza delle disposizioni contenute 
nello strumento diplomatico sottoposto, ono­
revoli senatori, al vostro esame, e che noi non 
possiamo non esortarvi a f a r  ratificare, con­
cedendo la vostra autorizzazione al Presidente 
della Repubblica.

C e r u l l i  I k e l l i ,  relatore.

DISEGNO DI LEGGE

A rt. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato 
à ratificare il Protocollo addizionale all’Accor­
do generale sui privilegi e le immunità del 
Consiglio d’Europa, firm ato a Strasburgo il 
6 novembre 1952.

A rt. 2.

Piena ed intera esecuzione è data ai Proto­
collo suddetto a decorrere dalla data della sua 
entrata in vigore.


